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 Primo Piano

Fisco, cambia subito
il calendario
delle dichiarazioni
Decreto crescita. Con gli emendamenti segnalati da M5S e Lega
il modello Redditi e Irap slitta al prossimo 30 novembre
e la denuncia per Imu-Tasi da inviare entro fine anno

Marco Mobili
Giovanni Parente
ROMA

Decreto crescita pronto a riscrivere il
calendario fiscale del 2019, proprio 
mentre i sindacati dei commercialisti
chiedono la proroga dei versamenti in
scadenza il 1° luglio perché i ritardi 
sulle pagelle fiscali violano lo Statuto
del contribuente. Ma andiamo con or-
dine. Semplificazioni fiscali anche da
subito con la proposta di legge appro-
vata il 14 maggio dalla Camera e 
“spacchettata” in emendamenti al de-
creto crescita. Tra quelli destinati a 
entrare in vigore non appena il prov-
vedimento sarà convertito in legge
(fine giugno) spicca lo spostamento 
dal 30 settembre al 30 novembre del
termine di invio telematico della di-
chiarazione dei redditi e di quella Irap.
Di fatto, persone fisiche e società be-
neficerebbero già dal 2019 della possi-
bilità di avere più tempo per la tra-
smissione online della dichiarazione
all’amministrazione finanziaria. 
Stesso discorso anche per la scadenza
della dichiarazione Imu-Tasi che, sia
nel testo della proposta di legge sulle
semplificazioni ora approdata al Se-
nato per la seconda lettura, sia in
quello dell’emendamento al decreto
crescita, è destinata a passare dal 30 
giugno al 31 dicembre. Anche in que-
sto caso con effetto immediato, quin-
di senza dover aspettare il 2020. 

A spingere per l’approvazione im-

mediata delle norme sulle semplifica-
zioni fiscali nel decreto crescita è tutta
la maggioranza. Gli emendamenti in-
fatti sono stati duplicati e presentati 
come primo firmatario tanto dal pre-
sidente della commissione Finanze 
della Camera, Carla Ruocco 
(M5S),quanto dal vicepresidente della
stessa Commissione, Alberto Gusme-
roli (Lega). In questo modo, i quasi 60
correttivi complessivi sono entrati nel
pacchetto di 500 emendamenti se-
gnalati su cui le commissioni Bilancio
e Finanze di Montecitorio avvieranno
l’esame il 29 maggio, ossia subito do-
po le elezioni europee. 

La proroga al 30 novembre (in re-
altà quest’anno al 2 dicembre in quan-
to la nuova scadenza cadrebbe di sa-
bato) potrebbe trasformarsi in un sal-
vagente anche per l’amministrazione
finanziaria alle prese in questi giorni
con la definizione degli strumenti ne-
cessari per il debutto dei nuovi indica-
tori sintetici di affidabilità (gli Isa), os-
sia le pagelle fiscali che prendono il 
posto degli studi di settembre. I due 
mesi in più ipotizzati dall’emenda-
mento al decreto crescita (e destinati
poi ad andare a regime) avrebbero ef-
fetto anche sulle dichiarazioni dei dati
contabili ed extracontabili per le nuo-
ve pagelle fiscali. In attesa poi del 
meccanismo di precompilazione - 
previsto anch’esso dalla proposta di 
legge sulle semplificazioni e da un al-
tro emendamento al Dl crescita - con
debutto a partire dal 2020. 

Resta, però, il problema immedia-
to dei versamenti d’imposta in sca-
denza il prossimo 1° luglio. Dopo la 
pubblicazione del provvedimento sul
regime premiale, manca ancora il sof-
tware per gli Isa e quindi per arrivare
a calcolare le imposte dovute. Per
questo Aidc (Associazione italiana 
dottori commercialisti) e Ungdcec 
(Unione nazionale giovani dottori
commercialisti ed esperti contabili) 
hanno sottolineato che «i ritardi e le 
incertezze nella definizione delle re-
gole e norme relative agli indici sinte-
tici di affidabilità fiscale (Isa) rappre-
sentano un’ulteriore violazione dei 
diritti dei contribuenti». Per questo, 
visto che mancano «circa 51 giorni
dalla scadenza per il pagamento delle
imposte» contro i 60 previsti dal-
lo Statuto per il debutto di un nuovo
adempimento, i due sindacati chiedo-
no una proroga e «di non arrivare sul
filo di lana con provvedimenti di dif-
ferimento dei termini».

Sempre legato alle scadenze del
calendario fiscale va letto l’emenda-
mento al decreto crescita sul ravvedi-
mento applicabile anche al versa-
mento parziale delle imposte. Un’in-
terpretazione autentica che avrebbe
effetto retroattivo, questa volta a fa-
vore del contribuente. Da subito, poi,
si applicherebbe anche la norma che
vieta all’amministrazione finanziaria
di richiedere i dati di cui è già in pos-
sesso in caso di controlli documentali.
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GLI EMENDAMENTI SUI CANTIERI

M5S lancia Infrastrutture Spa
Scontro su Tav rinviato in Aula

Mauro Salerno

Resta come è, almeno per ora, la nor-
ma sui commissari straordinari per
accelerare le opere prevista dal de-
creto Sblocca-cantieri. Ieri, neanche
troppo a sorpresa per chi ha seguito
le notizie che filtravano dalla com-
missioni Ambiente e Lavori pubblici
del Senato nei giorni scorsi, la Lega
ha deciso di ritirare l’emendamento
delle polemiche che includeva i cor-
ridoi internazionali (tra cui la Tav) e
il Terzo valico tra le opere da sbloc-
care attraverso le procedure straor-
dinarie e le deroghe garantite dai 
commissari. La questione non sarà
quindi dibattuta in commissione -
dove ieri sono riprese le votazioni
sul decreto - ma il tema potrebbe ri-
presentarsi in Aula, dove il provve-
dimento è atteso per il 28 maggio e
la Lega ha già depositato lo stesso
emendamento.

Rischia invece di far discutere da
subito un altro emendamento, pre-
sentato questa volta dai Cinque Stel-
le al decreto Crescita, l’altro provve-
dimento governativo in tema di in-
vestimenti, di cui si stanno occupan-
do le commissioni Finanze e
Bilancio della Camera. La nuova idea
per accelerare gli investimenti è
quella di dar vita a una società in
house del ministero delle Infrastrut-
ture, con capitale interamente pub-
blico, detenuto dal ministero del-
l’Economia. La nuova struttura
avrebbe il compito di supportare le
direzioni generali di Porta Pia for-
nendo supporto alla programma-
zione degli investimenti, alla gestio-
ne delle gare e perfino alla realizza-
zione diretta delle opere. Infrastrut-
ture Spa, una novità assoluta nel
settore, nascerebbe con un capitale

di 10 milioni e una data di avvio già
stabilita al primo settembre 2019,
praticamente tra poche settimane.
Obiettivo: «Assicurare la celere can-
tierizzazione delle opere pubbli-
che». Quasi un "braccio operativo",
tuttofare, sul fronte lavori rispetto
alla centrale di progettazione, previ-
sta dalla legge di Bilancio, che però
non ha ancora visto la luce. A decide-
re statuto e regolamento della socie-
tà in house dovrebbe essere poi un
Dpr, adottato su proposta del mini-
stro Toninelli cui toccherebbe anche
la nomina del Cda. Se i compiti, per-
vasivi, sarebbero una novità, non lo
sarebbe il nome. Una «Infrastrutture
Spa» si è infatti già vista dalle parti
del ministero dell’Economia. Si trat-
ta dell’ «Ispa» nata nel 2002 sotto 
l’egida dell’allora ministro dell’Eco-
nomia Giulio Tremonti, con l’obiet-
tivo di alleggerire le casse dello Stato

dai costi di realizzazione del piano di
investimenti della Legge Obiettivo,
dell’alta velocità e della Tav attraver-
so il project financing. La società,
avrebbe dovuto reperire sul mercato
i fondi necessari a sostenere i cantie-
ri. Alla fine l’Erario ha dovuto farsi
carico di 13 miliardi di debiti sotto
forma di bond e finanziamenti ban-
cari contratti per trovare i fondi,
mentre la società presieduta dall’ex
Ragioniere generale dello Stato An-
drea Monorchio è stata incorporata
nella Cassa depositi e prestiti.

Tornando al decreto Sblocca-can-
tieri dopo la seduta pomeridiana
concentrata sugli emendamenti al 
capitolo sisma, le commissioni sono
state riconvocateper la tarda serata
per affrontare le misure chiave del
provvedimento, a partire dalle mo-
difiche al codice appalti per semplifi-
care le gare. Qui - in attesa degli 
emendamenti del Governo, previsti
per fine settimana, ha spiegato il re-
latore Agostino Santillo (M5S), dun-
que direttamente per l’Aula - la novi-
tà maggiore è l’intesa trovata su un
emendamento della Lega mirato a
spostare da 200mila a un milione di
euro la soglia minima per far scattare
l’obbligo di gara formale, reintrodu-
cendo così la possibilità di assegnare
gli appalti con procedure negoziate
a inviti (molto più semplici da gesti-
re) sotto il milione, così come preve-
deva il codice prima dell’entrata in
vigore dello Sblocca-cantieri. In pra-
tica, per i lavori, si prevede un affida-
mento diretto "ibrido" (con tre inviti)
tra 40mila e 150mila euro. Tra
150mila e 350 mila euro gli invitati
dovrebbero essere almeno 10, men-
tre tra 350mila euro e un milione al-
meno 15. Altri paletti a presidio della
concorrenza sarebbero l’obbligo di
far ruotare gli invitati, in modo da
non chiamare sempre le stesse im-
prese e quello di selezionare le azien-
de al termine di indagini di mercato
o pescando in un elenco di operatori.
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IL DECRETO

Da convertire entro il 17 giugno
Il decreto legge Sblocca-cantieri 
(Dl 32/2019) è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 18 
aprile ed è entrato in vigore il 
giorno successivo. In base alle 
norme che regolano la 
conversione dei decreti deve 
essere approvato e trasformato 
in legge dal Parlamento
entro il 17 giugno. 

L’iter in Parlamento
L’esame delle commissioni riunite 
Ambiente e Lavori pubblici del 
Senato è ripreso ieri dopo lo stop 
deciso giovedì 16 maggio. Quasi 
1.200 gli emendamenti presentati 
dai parlamentari. Entro fine 
settimana, quindi direttamente 
per l’Aula, dovrebbero arrivare le 
correzioni annunciate dal 
Governo. Il testo è atteso in Aula 
per martedì 28 maggio.

Società ministeriale per gli 
appalti. Sotto il milione 
procedure semplificate 

I RIPESCAGGI

Srl, mediazione in corso sui revisori
modifiche della Lega per riscrivere i
requisiti dimensionali per l’obbligo
del sindaco o del revisore nelle Srl.
Sul tavolo ci sono due proposte che
hanno attirato l’attenzione di asso-
ciazioni di categoria e professionisti.
In particolare, il presidente del Con-
siglio nazionale dei dottori commer-
cialisti ed esperti contabili (Cndcec),
Massimo Miani, ha già evidenziato a
più riprese come con le modifiche
presentate si rischia di svuotare la
«previsione più innovativa della ri-
forma, quale l’introduzione delle mi-
sure di allerta». Nel mirino soprat-
tutto l’emendamento a prima firma
Silvana Comaroli (Lega) che prevede
l’innalzamento dei parametri oltre i
quali scatta l’obbligo di controlli in-
terni a 6 milioni di totale dell’attivo
dello stato patrimoniale (dagli attua-
li 2), 12 milioni di ricavi (dagli attuali
2) e 50 dipendenti (dagli attuali 10).
Per Miani, invece, un «compromesso
accettabile» sarebbe l’altra proposta
leghista con primo firmatario Alber-
to Gusmeroli (sempre Lega) che fissa
le soglie a 4 milioni di attivo, 4 milio-

ni di ricavi e 20 dipendenti. 
Tra i ripescaggi eccellenti anche

l’allargamento delle competenze a
commercialisti e avvocati sull’auten-
ticazione della sottoscrizione e il de-
posito degli atti di affitto d’azienda. 
Competenze allo stato attuale riserva-
te solo ai notai. Tra i riammessi al-
l’esame anche l’emendamento del re-
latore Giulio Centemero (Lega) che 
introduce sgravi fiscali per i Fondi eu-
ropei di lungo termine (Eltif) e quello
sempre di Gusmeroli sul leasing per 
gli investimenti dei Comuni.

Non superano, invece, lo scoglio
delle inammissibilità l’emendamento
sull’obbligo per le Casse di previdenza
di investire in vnture capital, quello 
sull’assicurazione obbligatoria per i 
manager d’azienda, quello sulle spe-
cializzazioni per i dottori commercia-
listi, così come quello fortemente vo-
luto dal ministro per la Famiglia, Lo-
renzo Fontana (Lega), sul potenzia-
mento del bonus bebè. 

—M. Mo.
—G. Par.
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Tra le modi-
fiche
escluse
l’obbligo 
per le Cas-
se di previ-
denza di 
investire
in venture 
capital

LA SCADENZA DI INVIO

Invio di Redditi e Irap
entro il 30 novembre

LE MODIFICHE A EFFETTO IMMEDIATO

B

Il termine per l’invio telematico 
del modello Redditi di società e 
persone fisiche e della 
dichiarazione Irap può slittare già
da quest’anno dal 30 settembre 
al 30 novembre (o meglio al 2 
dicembre perché il termine 
cadrebbe di sabato nel 2019). È 
l’effetto dell’emendamento al Dl 
crescita che riprende una delle 
norme già approvate alla Camera 
nella proposta di legge sulle 
semplificazioni

GLI IMMOBILI

Dichiarazione Imu
entro la fine dell’anno

C

Un’altra novità a effetto immediato, 
se sarà approvato l’emendamento 
che riprende un’altra delle 
modifiche della proposta di legge 
sulle semplificazioni, è il 
differimento del termine di 
presentazione della dichiarazione 
Imu-Tasi dal 30 giugno al 31 
dicembre. Anche se l’obbligo è stato
circoscritto, si tratta comunque di 
sei mesi in più per i contribuenti 
interessati dalla comunicazione 
delle variazioni intervenute nel 2018

VERSAMENTI FRAZIONATI

Il ravvedimento
diventa più ampio

D

Più chance di autocorrezione per i 
contribuenti. Un altro 
emendamento al decreto 
crescita, che riprende sempre una 
norma già approvata in prima 
lettura alla Camera nella proposta 
di legge sulle semplificazioni 
fiscali, amplia l’applicazione del 
ravvedimento ai casi di 
versamento frazionato. Norma 
anche questa subito operativa, 
anzi essendo un’interpretazione 
autentica ha valenza retroattiva

CONTROLLI DOCUMENTALI

Il Fisco non chiede
dati in suo possesso

E

Subito efficace, in caso di via 
libera del Parlamento, anche 
l’emendamento in base al quale 
gli uffici del Fisco non chiedono 
documenti relativi a informazioni 
disponibili nell’anagrafe 
tributaria né a dati trasmessi da 
parte di soggetti terzi, 
certificativi o comunicativi, salvo 
che la richiesta riguardi la verifica 
della sussistenza di requisiti 
soggettivi che non emergono 
dalle informazioni in Anagrafe

Saltano per il no del M5S
i correttivi bipartisan
sui fondi a Radio radicale

Pressing
dei profes-
sionisti:
proroga dei 
versamenti 
del 1° luglio 
per il ritardo 
del softwa-
re delle pa-
gelle fiscali

Una giornata di esclusioni e ripescag-
gi. Prima della pausa elettorale in vi-
sta delle europee di domenica, le com-
missioni Bilancio e Finanze di Monte-
citorio hanno effettuato una prima 
scrematura delle oltre 1.200 proposte
di modifica al decreto crescita presen-
tate da tutti i gruppi parlamentari, in
vista poi dell’esame nel merito che 
inizierà da mercoledì 29 maggio . Tra
i temi più controversi gli emenda-
menti bipartisan, compreso quello del
Carroccio, su Radio radicale: il M5S si
è opposto facendo venir meno l’una-
nimità posta dai presidenti di com-
missione come condizione per la
riammissione al voto dei correttivi.

Inizialmente sono state 513 le pro-
poste di modifica che non hanno su-
perato l’esame di ammissibilità. Una
tagliola sotto la quale sono caduti,
per poi essere riammessi in serata, le


